
 

Indicazioni operative per il soccorso e l’assistenza agli animali  

(Decreto Capo DPC n. 167/2026) – Nota tecnica 
 

Il 24 febbraio è stato pubblicato  il Decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 167 del 
21/01/2026 relativo alle attività di soccorso e assistenza agli animali. Il documento definisce criteri e 
procedure per l’integrazione della tutela degli animali (d’affezione e da reddito) all'interno dei sistemi 
di risposta alle emergenze. 

Il testo definitivo recepisce diverse delle osservazioni tecniche presentate da ANCI durante il 
confronto con il Dipartimento e le Regioni, mirate a rendere gli adempimenti compatibili con le risorse 
dei Comuni. In particolare: 

 Governance territoriale: È stata chiarita la ripartizione dei compiti. Il livello comunale 
garantisce il primo intervento in raccordo con i Servizi Veterinari delle ASL, mentre il 
coordinamento logistico e l’attivazione di risorse extra-comunali sono demandati ai livelli 
provinciale e regionale. 

 Logistica nazionale: È stata accolta la proposta di dotare le Colonne mobili regionali di 
moduli veterinari standardizzati (ambulatori mobili, mezzi di trasporto, scorte alimentari e 
farmaci), sollevando i singoli Comuni dall’onere di reperire tali risorse strategiche in 
emergenza. 

 Semplificazione procedurale: È stato recepito il suggerimento di non assimilare le colonie 
feline a strutture stanziali (rifugi/allevamenti), gestendole invece tramite procedure operative 
specifiche per evitare vincoli burocratici eccessivi in fase di censimento. 

 Tracciabilità digitale: È stato formalizzato l’impiego di strumenti digitali e schede tecniche 
per il monitoraggio degli animali soccorsi e per facilitare il ricongiungimento con i proprietari. 

Adempimenti per i Comuni 

L’adozione delle Indicazioni Operative implica per gli Enti locali i seguenti passaggi: 

1. Integrazione dei Piani di Protezione Civile: Inserimento delle procedure per il soccorso 
animale nella Funzione di Supporto "Sanità, assistenza sociale e veterinaria". 

2. Censimento preventivo: Individuazione delle strutture che ospitano animali (allevamenti, 
rifugi, centri di recupero) con indicazione della specie, capacità ricettiva e ubicazione rispetto 
alle aree a rischio. 

3. Pianificazione dell'accoglienza: Individuazione di aree e strutture temporanee per il ricovero 
di animali al seguito dei cittadini evacuati. 

4. Supporto professionale: Attivazione di raccordi operativi con i Servizi Veterinari competenti 
per territorio, il volontariato specializzato e gli ordini professionali. 

 

I testi integrali e gli allegati tecnici sono disponibili sui canali istituzionali del Dipartimento della 
Protezione civile a questo LINK. 



Allegati al Decreto n. 167/2026 

 

Allegato 1: Quadro organizzativo e Definizioni 

Questo allegato stabilisce il perimetro d'azione e i soggetti coinvolti. 

 Classificazione Animali: Distinzione tra animali d’affezione (compresi quelli non 
convenzionali), animali da reddito (zootecnia) e colonie feline. 

 Governance: Definizione dei ruoli tra C.O.C. (Comune), C.C.S. (Prefettura), Regioni e 
Dipartimento Nazionale. 

 Soggetti di Supporto: Formalizzazione del ruolo dei Servizi Veterinari delle ASL, degli Ordini 
Professionali, dei Vigili del Fuoco e del Volontariato organizzato di protezione civile. 

Allegato 2: Pianificazione preventiva   

Contiene le istruzioni per l’aggiornamento dei Piani Comunali di Protezione Civile. 

 Censimento Strutture: Obbligo di mappare rifugi, canili, maneggi e allevamenti, specificando 
specie ospitate e vulnerabilità dell'area (rischio alluvione, sismico, ecc.). 

 Aree di Ricovero: Individuazione preventiva di aree idonee per l’accoglienza temporanea (es. 
moduli prefabbricati o aree adiacenti ai centri di accoglienza per la popolazione). 

 Formazione: Linee guida per l’addestramento congiunto tra personale comunale, veterinari e 
volontari. 

Allegato 3: Procedure Operative (Fase di Emergenza) 

Descrive le azioni da compiere dal momento dell’evento. 

 Soccorso e Recupero: Protocolli per il recupero in sicurezza degli animali in area critica, con 
particolare attenzione al coordinamento con i Vigili del Fuoco. 

 Assistenza e Tracciabilità: Procedure per la registrazione degli animali soccorsi, l’erogazione 
di cure veterinarie urgenti e l’impiego di sistemi digitali per garantire il ricongiungimento con i 
proprietari. 

 Gestione Carcasse: Procedure sanitarie per la rimozione e lo smaltimento delle carcasse in 
caso di mortalità di massa (es. alluvioni o epizoozie). 

 Logistica di Supporto: Modalità di attivazione dei moduli veterinari delle Colonne Mobili 
(ambulatori mobili e stoccaggio mangimi). 

 

Suggerimento operativo: Per i Comuni di piccole dimensioni, si consiglia di gestire il censimento e 
l’individuazione delle aree di ricovero in forma aggregata (Unioni di Comuni o Ambiti territoriali), al fine 
di ottimizzare le risorse veterinarie disponibili. 

  



CHECK-LIST: Adeguamento del Piano Comunale (Direttiva Animali 2026) 

Questa lista permette di verificare se la Funzione di Supporto “Sanità e Assistenza Veterinaria” del 
C.O.C. è allineata ai nuovi standard. 

1. Pianificazione e Governance 

 La Funzione di Supporto “Sanità” include esplicitamente un referente per il soccorso 
animale? 

 È stata formalizzata una procedura di raccordo rapido con il Servizio Veterinario dell’ASL 
competente? 

 Sono stati individuati i referenti locali delle associazioni di volontariato animalista iscritte 
nell'elenco territoriale? 

2. Censimento e Mappatura 

 Esiste un elenco aggiornato di tutte le strutture che detengono animali (canili, gattili, rifugi, 
maneggi, allevamenti zootecnici)? 

 Per ogni struttura sono indicate: specie ospitate, numero medio di capi e recapiti H24 dei 
responsabili? 

 Le strutture sono state georeferenziate rispetto alle aree di pericolosità (zone alluvionali, aree 
a rischio frana, zone sismiche)? 

 È presente una mappatura delle colonie feline registrate sul territorio comunale? 

3. Logistica e Aree di Emergenza 

 Sono state individuate Aree di Accoglienza Temporanea per animali al seguito della 
popolazione evacuata (vicine o integrate alle aree di attesa/ricovero per i cittadini)? 

 È stata verificata la disponibilità di aree per la stabulazione temporanea di animali da reddito 
in caso di sgombero di stalle? 

 Il Comune ha un elenco di fornitori pronti per approvvigionamento urgente di acqua e 
mangimi? 

4. Procedure Operative (In Emergenza) 

 Esiste una scheda tecnica per la registrazione e tracciabilità degli animali soccorsi (per 
garantire il ricongiungimento)? 

 Sono previste procedure per il trasporto degli animali feriti verso le cliniche veterinarie 
convenzionate o i moduli mobili regionali? 

 È definita una procedura per la gestione sanitaria e lo smaltimento delle carcasse in caso di 
mortalità diffusa? 

5. Formazione e Informazione 

 È stata predisposta una scheda informativa per i cittadini su “cosa fare con i propri animali” in 
caso di evacuazione? 

 Il personale del C.O.C. è a conoscenza delle modalità di attivazione dei moduli veterinari della 
Colonna Mobile Regionale? 


